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Del Campo propone per ogni trasformazione una serie di domande guida che 

portino l’alunno a scoprirne le caratteristiche ed alla definizione. 
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Del Campo propone a questo punto di compiere il procedimento inverso:una volta 

disegnati due cigni su due fogli di carta sovrapposti, si disegna sul foglio inferiore 

un vettore che abbia origine in uno dei punti facilmente identificabili della figura, 

quali la “coda”, la “testa” o il “gozzo", segnato in modo da poterlo distinguere al 

tatto. Si libera quindi il foglio superiore e lo si fa scivolare parallelamente finché il 

punto omologo di quello segnato coincide con l’altro estremo del vettore. Si 

possono tracciare poi altre traiettorie e verificare che esse formano dei 

parallelogrammi.  
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Successivamente sarà necessario fare ulteriori esercizi di traslazione, anche nel 

caso in cui le due figure si sovrappongano parzialmente. A questo punto gli alunni 

saranno in grado di stabilire, date due figure isometriche, se esse si corrispondano 

o meno in una traslazione e saranno in grado di individuare il vettore della 

traslazione.  

Del Campo propone poi una definizione di questa isometria: 

 

 
 

Il lavoro successivo, per cui non sono presenti schede,  consiste nello sviluppare i 

concetti di composizione di traslazioni e di conseguenza di addizione di vettori, 

nello studiare la proprietà commutativa di queste operazioni, e nell’introdurre la 

traslazione nulla e inversa (quindi il vettore nullo e opposto) e il multiplo di una 

traslazione. 

Anche nel presentare la rotazione, Del Campo utilizza come figura il cigno 

stilizzato, posizionandolo in questo caso su una giostra.  
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È importante che l’insegnante aiuto l’alunno nello scegliere un centro di rotazione, 

abbastanza vicino per non dover compiere un movimento troppo ampio e perché la 

figura rimanga all’interno del piano in gomma, ma non troppo perché la figura 

ruotata non si sovrapponga all’originale.  

 

 
 

 

 48 



 
Del Campo si raccomanda di utilizzare inizialmente angoli positivi e che si 

possano facilmente determinare per via antropometrica, come ad esempio l’angolo 

tra l’indice e il medio.  
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